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IL CAMMINO
DELLA MANOVRA

La notizia è stata salutata
con un applauso
liberatorio dalle centinaia
di manifestanti, disabili e

loro familiari, concentrati
davanti a Montecitorio:
«Un risultato che premia
la nostra mobilitazione»

GIOVEDÌ
8 LUGLIO 20108

Invalidi, dalla rivolta
al sospiro di sollievo
Via anche le restrizioni all’accompagnamento

HANNO DETTO

BEPPE
FIORONI (PD)
«È stata vinta
una battaglia di
civiltà e rispetto
della dignità della
persona: grazie
alle associazioni
e all’azione del

Pd il governo è stato
costretto a fare marcia
indietro rispetto a una delle
tante norme inique
introdotte nella manovra,
quella riguardante le
disabilità. Almeno una delle
tante vergogne – per il
responsabile welfare del Pd
– è stata rimossa».

PIETRO
CERRITO
(CISL)
«Hanno vinto la
ragionevolezza e
il buonsenso.
Grazie alla
capacità di
mobilitare di
numerose realtà

sociali, è stato raggiunto un
risultato non scontato,
dimostrando che non è
certo questo il modo per
affrontare il tema dei falsi
invalidi», per il segretario
confederale.

MAURIZIO
GASPARRI
(PDL)
«Dopo le prime
importanti
modifiche del
relatore, la
maggioranza ed
il governo hanno

deciso di spazzare via ogni
equivoco – dice il
capogruppo al Senato – .
Ribadiamo il nostro impegno
nei confronti dei disabili».

DA ROMA ROBERTA D’ANGELO

a un gran caldo ed è difficile muoversi
con gli ausili tra i sanpietrini di Roma,
ma arrivano in tanti e non si lamenta-

no per questo. Sono disabili, abituati alla vi-
ta scomoda. Non è una manifestazione co-
me le altre: non lo è perché portare in piazza
duemila persone legate al mondo dell’invali-
dità non è facile. Non lo è perché la speranza
di passare dalla protesta alla festa è tanta e la
gioia della vittoria non si fa attendere: è il sot-
tosegretario alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta in persona a comunicare la no-
tizia ai presidenti di Fish e Fand, le federazio-
ni di associazioni che hanno promosso la ma-
nifestazione davanti a Montecitorio. Dalla
manovra economica, oltre all’innalzamento
della soglia di disabilità dal 74 all’85 per cen-
to, è stata cassata la stretta sulle indennità di
accompagno.

«Letta ci ha telefonato – comunica il presi-
dente della Fand Giovanni Pagano – e ci ha as-
sicurato che è tutto tornato come prima. Do-
po la soppressione dell’emendamento che
modificava la percentuale di invalidità per po-
ter ottenere l’assegno, anche la norma che re-
stringeva i criteri per l’assegno di accompa-
gno è stata eliminata. Siamo molto contenti»
e pronti a festeggiare. Nella piazza si leva un
applauso liberatorio «È un risultato che pre-
mia l’azione di queste settimane: interlocu-
zioni, contatti politici, documenti tecnici e di
proposta, comunicazione, sensibilizzazione
e mobilitazione di una base estremamente
diffusa e motivata», dicono gli organizzatori.
È un risultato che il capogruppo del Pdl al Se-
nato Maurizio Gasparri – dopo giorni di spo-
la tra Tremonti, Berlusconi e il relatore Azzol-
lini – sente un po’ suo, anche se non lo dice.
«Nessuna discriminazione per chi vive quo-
tidianamente una condizione di disagio, ma
una stretta sui falsi invalidi», sintetizza. Que-
sto era l’obiettivo del governo, conferma Ga-

F
sparri, «perché inestimabili sono i danni alle
casse dello Stato causati da chi indebitamen-
te beneficia dell’assegno».
Al fianco dei manifestanti, rappresentanti po-
litici delle opposizioni e di tutte le sigle sin-
dacali esultano. Ma c’è anche chi non riesce
a festeggiare. Dalle regioni continuano ad ar-
rivare voci preoccupate. Aldo Forte, assesso-
re alle Politiche sociali del Lazio teme «i pro-
blemi legati ai tagli, che potrebbero mettere
in ginocchio i servizi assistenziali».
Dal Pd, l’ex ministro Mariapia Garavaglia con-
ferma: «Il governo ha accolto la modifica ri-
chiesta, ma deve essere chiaro che, con que-
sta manovra, il governo compromette in mo-
do irreparabile l’intervento pubblico a favo-
re delle persone invalide, togliendo a scuole
ed enti locali la possibilità di intervenire in lo-
ro favore con assegni ed insegnanti di soste-
gno».

Sconto sui tagli alle toghe
DA ROMA

acrifici attenuati per magistrati ordi-
nari, militari, amministrativi e conta-
bili, avvocati e procuratori dello Stato.

In un emendamento contenuto nel pac-
chetto di modifiche alla manovra di gover-
no e relatore arriva il taglio delle indennità,
ma contestualmente recita il testo, alle stes-
se categorie non si applica il blocco degli sti-
pendi, né quello degli adeguamenti retribu-
tivi e tantomeno il blocco degli acconti e del
conguaglio relativi agli adeguamenti retri-
butivi.
Il taglio è pari al 15 per cento per l’anno 2011,
del 25 per cento per l’anno 2012 e del 32 per
cento per il 2013. La riduzione non opera ai
fini previdenziali. Il che, secondo la relazio-
ne tecnica, tradotto in euro è pari a un taglio
di 2.009 euro nel primo anno, di 3.348 euro

S
nel 2012 e di 4.285 nel 2013. «Il valore eco-
nomico annuo pro capite della speciale in-
dennità considerata come base di calcolo è
circa euro 13.390 euro. Il numero del perso-
nale interessato dalla norma è pari a 10.410,
di cui 320 magistrati ordinari in tirocinio per-
cettori del 50 per cento dell’indennità».
Le ultime modifiche trovano un timido con-
senso tra i magistrati. Sull’indennità giudi-
ziaria si fanno «passi in avanti», dice il pre-
sidente dell’Anm Luca Palamara, ribadendo
che, anche a nome del Comitato Intermagi-
strature, «non volevamo sottrarci al nostro
dovere di contribuenti, purché nel quadro di
una manovra equilibrata e razionale». Dun-
que, i magistrati riconoscono «l’impegno del
ministro dell’Economia e del Governo che,
recependo alcune nostre osservazioni, han-
no ritenuto di correggere aspetti di eviden-
te iniquità».

giustizia

Tolto il blocco degli
aumenti ai magistrati,
ma ecco una sforbiciata
alle indennità.
L’Anm: così va meglio

I RICORSI

Rincara l’"appello" in Tribunale e Cassazione
Aumenta del 50 per cento il costo del ricorso in
tribunale e in Cassazione. Il contributo fisso unificato,
raddoppiato, arriva così a 500 euro, per le impugnazioni
davanti al tribunale e alla corte d’appello. Nella rosa delle
misure riscritte dal governo, si prevede anche un
emendamento alla manovra riguardante il processo civile.
Nella relazione tecnica al provvedimento, si legge, tra
l’altro, che gli oneri delle misure sul contenzioso civile
«ammontano a 9.380.000 euro in ragione d’anno» e la
copertura finanziaria «è garantita attraverso il maggior
gettito derivante dall’aumento del contributo unificato
del 50 per cento per le impugnazioni davanti al tribunale
e alla corte d’appello fissando nella misura fissa di 500
euro il contributo dei ricorsi in Cassazione, determinato
nella misura di 19.130.683 euro». Sempre nel capitolo del
processo civile si prevede che il cancelliere al quale verrà
delegata l’assunzione della prova testimoniale potrà
incassare, per ogni ora del suo impegno, una cifra che
potrà oscillare tra i 50 e i 75 euro.

La cancellazione delle norme
contestate ufficializzata
dal sottosegretario Letta,
con una telefonata
alle associazioni riunite
in piazza per la protesta

Assicurazioni, stangata pro-imprese
DA ROMA EUGENIO FATIGANTE

a tassa sulle assicurazioni
alla fine è spuntata: 234
milioni di euro che vanno

a coprire la cancellazione della
stretta fiscale sulle imprese, ol-
tre a una norma che facilita l’in-
casso dei crediti da esse vantati
con lo Stato. Salta anche il taglio
delle "tredicesime" a poliziotti e
magistrati, mentre resta il bloc-
co triennale della parte fissa del-
lo stipendio dei dipendenti pub-
blici, ma con la precisazione che
su di esso non influiranno le «vo-
ci variabili», sia in riduzione del
salario come le assenze per ma-
ternità o aspettative sia in au-
mento come per le indennità di
missioni all’estero.
Nella manovra che va avanti per
le lunghe in commissione Bilan-
cio del Senato (in attesa della fi-
ducia) entra anche il piano per la
libertà d’impresa, già esaminato
nel Consiglio dei ministri del 18
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giugno. Nuovi tagli anche per i
servizi segreti: 570 "007" saran-
no prepensionati. Novità che si
sommano al corposo pacchetto
giudiziario (vedi altri articoli). È
spuntato anche un caso politi-
co: il relatore Azzollini ha pro-
posto una norma sulla chiusura
agevolata (pagando solo il 5%)
per le liti fiscali ultradecennali
che, secondo il Pd, «consentirà
a Berlusconi di estinguere il con-
tenzioso tributario per il "lodo
Mondadori"». Nella convulsa
giornata di Palazzo Madama non
è mancato un nuovo caso Rai: al-
la fine è stato ritirato un altro e-
mendamento del relatore che,
ricalcando una proposta fatta
quasi un mese fa dal leghista Cal-
deroli, prevedeva una sforbicia-
ta del 20% ai compensi per il per-
sonale non dipendente dell’en-
te radio-tv pubblico e una ridu-
zione dei costi operativi della so-
cietà.
La novità maggiore resta così il

balzello sulle compagnie assicu-
rative, che era stato già anticipa-
to dal ministro Tremonti nell’ul-
timo incontro coi senatori Pdl.
La proposta del relatore specifi-
ca che «la variazione delle riser-
ve tecniche obbligatorie del "ra-
mo-vita" concorre a formare il
reddito in misura pari al 90%»: la
relazione tecnica precisa che ta-
le variazione è calcolata dall’I-
svap in 42 miliardi nel 2009. La
metà della maggiore imposta,
peraltro, andrà versata già con
l’acconto di novembre 2010.
Questi soldi vanno a finanziare le
concessioni fatte alle imprese,
grandi, piccole e piccolissime,
che per questo domenica scor-
sa avevano prodotto un insolito
comunicato congiunto. Ed Em-
ma Marcegaglia ha voluto smon-
tare le illazioni fatte su questa a-
zione di lobbying: «Sembra qua-
si che una mia telefonata – ha
detto il presidente di Confindu-
stria – abbia spostato oltre 2 mi-
liardi di fondi da altri settori. Non
è vero». Comunque è stato sop-
presso il comma dell’art. 38 che
imponeva un tetto di 150 giorni
alla sospensione dei pagamenti
al Fisco in caso di contestazio-
ne. Ma la vera novità di ieri è che
dal 2011 per le imprese sarà pos-
sibile compensare i «crediti non
prescritti, certi ed esigibili» ver-
so Regioni, enti locali e Servizio
sanitario con le somme dovute al
Fisco «in seguito di iscrizione a
ruolo». Se poi l’ente non verserà
quanto dovuto, l’agente che cu-
ra la riscossione potrà procede-
re in modo «coattivo».
Infine, i "certificati verdi" per le
energie rinnovabili: il Gse potrà
continuare ad acquistarli, ma
con un tetto ridotto del 30%. E
nuovi fondi sono stati trovati poi
per il ministero dell’Istruzione,
massimo di 500 milioni fino al
2013, grazie alla risoluzione del-
le convenzioni Cip6 (una voce
delle bollette della luce).

le novità
Per le aziende sarà più
facile recuperare soldi
dallo Stato. Entra il
piano libera-norme
Rai: tagli ai compensi,
poi è dietrofront

Esteri, i diplomatici sul piede di guerra
Lettera al premier: «Pronti a scioperare»
DA ROMA

a manovra economica scontenta anche i di-
plomatici, categoria professionale solita-
mente molto compassata che adesso, però,

sta pensando seriamente allo sciopero. Il decreto al
vaglio del Senato, dicono, presenta «implicazioni
pesantissime non solo sulla Farnesina». Così, in u-
na lettera aperta indirizzata al presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi, i diplomatici che aderisco-
no allo Sndmae (la principale sigla sindacale del
ministero degli Esteri) avvertono: «Siamo pronti or-
mai a giungere alla misura estrema, e per noi inu-
suale, dello sciopero, cui la carriera, in servizio a
Roma e all’estero, aderirebbe con grande convin-
zione». Nel documento si sottolinea che il ministe-
ro è «ormai ridotto allo stremo in quanto a risorse».
E si lamenta «l’incomprensibile mancanza di ri-
spetto delle più elementari regole contrattuali in-
sita nella riduzione unilaterale delle nostre retri-
buzioni di dipendenti pubblici» e nel blocco di 3
anni degli effetti economici degli scatti di carriera.
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Per poliziotti e soldati 160 milioni
DA MILANO DAVIDE RE

essuna sforbiciata alle tre-
dicesime dei poliziotti, dei
prefetti e dei vigili del fuo-

co. Anzi nella manovra compaiono
160 milioni di euro, da erogare in due
anni, per i comparti sicurezza e di-
fesa. Sacrifici, in questi due settori,
però rimangono. Per esempio per
570 agenti dei servizi segreti (su un
totale circa di 2.500 unità) scatterà il
prepensionamento, attraverso un sistema di incentivi. E resta poi sem-
pre in manovra la precisazione che sul blocco triennale degli stipendi per
i dipendenti pubblici. Intanto però arriveranno 160 milioni in due anni
per la sicurezza e difesa. Gli stessi ministri Ignazio La Russa e Roberto Ma-
roni, assieme a Giulio Tremonti, lo hanno confermato ieri a Palazzo Chi-
gi, rassicurando quanti lavoro in questi comparti . «Il Fondo riconosce,
non a parole ma con fatti concreti, la specificità che forze dell’ordine e
militari chiedono da anni», ha detto Maroni, titolare dell’Interno. Insom-
ma, soldi ne arriveranno nelle buste paga. «Dopo il ritiro dell’emenda-
mento taglia tredicesime, la nostra mobilitazione ha smosso anche Tre-

monti e apprendiamo con favore la
notizia relativa alla presentazione di
un emendamento per il comparto
sicurezza e difesa che assegna 160
milioni di euro», ha detto Nicola Tan-
zi, segretario generale del Sap, il sin-
dacato autonomo di polizia. «Natu-
ralmente – ha aggiunto Tanzi – re-
stiamo mobilitati perché alle parole
devono seguire fatti concreti». Un e-
mendamento, quello legato alle re-
tribuzioni delle forze dell’ordine, che

però è ritenuto deludente. «L’aumento di stipendio per le promozioni nel
comparto sicurezza e difesa, ci lascia del tutto insoddisfatti», ha ribadito
Enzo Marco Letizia, segretario nazionale dell’Associazione funzionari di
polizia. Infatti tra le specificità che chiarisco alcuni aspetti dell’applica-
zione dell’emendamento, che istituisce il fondo da 160 milioni di euro, u-
na infatti è relativa ai meccanismi di adeguamento retributivo per il per-
sonale non contrattualizzato e per gli scatti di stipendio. «Vedo che l’at-
tenzione del governo verso il comparto sicurezza e difesa si è tradotta in
un emendamento che stanzia poche briciole», ha dichiarato il senatore
Gian Piero Scanu, capogruppo Pd in Commissione Difesa.
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I motivi del malcontento:
la riduzione degli stipendi
e il blocco per tre anni
di effetti economici
e scatti di carriera

sicurezza

Ma adesso arrivano sacrifici
anche a carico degli 007:
per 570 agenti dei servizi
segreti previsti incentivi
per il prepensionamento
Reazioni contrastanti
dai sindacati di Ps


